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(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 5 ottobre 2006

che istituisce un meccanismo d'informazione reciproca sulle misure degli Stati membri nei settori
dell'asilo e dell'immigrazione

(2006/688/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 66,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) Il 4 novembre 2004 il Consiglio europeo ha approvato
un programma pluriennale, noto come programma del-
l’Aia, per il rafforzamento dello spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia, in cui sollecita l’avvio della seconda fase
di sviluppo di una politica comune in materia di asilo,
migrazione, visti e frontiere, che è iniziata il 1o maggio
2004 e si fonda, tra l'altro, su una più stretta coopera-
zione pratica fra gli Stati membri e un migliore scambio
di informazioni.

(2) Dall'entrata in vigore del trattato di Amsterdam, lo svi-
luppo di politiche comuni in materia di asilo e immigra-
zione ha determinato un’interdipendenza maggiore fra le
politiche degli Stati membri in questi settori, rendendo
essenziale un maggiore coordinamento delle politiche

nazionali ai fini del rafforzamento dello spazio di libertà,
sicurezza e giustizia.

(3) Nelle conclusioni del 14 aprile 2005, il Consiglio «Giu-
stizia e affari interni» ha chiesto l'istituzione di un sistema
d'informazione reciproca tra i responsabili delle politiche
di migrazione e di asilo degli Stati membri, fondato sulla
necessità di comunicare informazioni relative alle misure
che possono avere un impatto significativo su diversi
Stati membri o sull’Unione europea in generale e atto a
consentire uno scambio di opinioni tra Stati membri e
Commissione su richiesta di uno degli Stati membri o
della Commissione.

(4) Il meccanismo d'informazione dovrebbe basarsi sulla so-
lidarietà, la trasparenza e la fiducia reciproca e offrire un
canale flessibile, rapido e snello per lo scambio d'infor-
mazioni e di opinioni, a livello di Unione europea, sulle
misure nazionali in materia di asilo e di immigrazione.

(5) Ai fini dell'applicazione della presente decisione, fra le
misure nazionali nei settori dell'asilo e dell'immigrazione
che possono avere un impatto significativo su diversi
Stati membri o sull’Unione europea in generale si anno-
verano intenzioni politiche, programmazioni a lungo ter-
mine, normativa adottata e in fase di progetto, decisioni
definitive dei supremi organi giurisdizionali che appli-
cano o interpretano disposizioni di diritto interno e de-
cisioni amministrative che si ripercuotono su un numero
consistente di persone.

(6) Le informazioni dovrebbero essere comunicate al più
tardi quando le misure in questione diventano di domi-
nio pubblico; tuttavia, s'incoraggiano gli Stati membri a
trasmetterle il prima possibile.
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(1) Parere emesso il 3 maggio 2006 (non ancora pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale).



(7) Per motivi di efficienza e accessibilità, è opportuno che
una rete basata sul web costituisca un elemento essen-
ziale del meccanismo d’informazione sulle misure nazio-
nali nei settori dell'asilo e dell'immigrazione.

(8) La possibilità di scambiare opinioni sulle misure nazio-
nali dovrebbe venire a integrare lo scambio d'informa-
zioni attraverso una rete basata sul web.

(9) Il meccanismo d'informazione istituito dalla presente de-
cisione non dovrebbe pregiudicare il diritto degli Stati
membri di chiedere in qualsiasi momento, a norma del
regolamento interno del Consiglio, che si tenga nell'am-
bito del Consiglio una discussione ad hoc su misure
nazionali.

(10) Poiché gli obiettivi della presente decisione, ossia lo
scambio d'informazioni sicuro e la consultazione fra gli
Stati membri, non possono essere realizzati in misura
sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a causa
degli effetti della presente decisione, essere realizzati me-
glio a livello comunitario, la Comunità può intervenire,
in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5
del trattato. La presente decisione si limita a quanto è
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al
principio di proporzionalità enunciato nello stesso arti-
colo.

(11) Il Regno Unito e l'Irlanda, a norma dell'articolo 3 del
protocollo sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda,
allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato che
istituisce la Comunità europea, hanno notificato che de-
siderano partecipare all'adozione e all'applicazione della
presente decisione.

(12) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posi-
zione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione
europea e al trattato che istituisce la Comunità europea,
la Danimarca non partecipa all'adozione della presente
decisione e non è vincolata da essa, né è soggetta alla
sua applicazione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

1. La presente decisione istituisce un meccanismo di scambio
reciproco di informazioni sulle misure nazionali nei settori del-

l’asilo e dell’immigrazione che possono avere un impatto signi-
ficativo su diversi Stati membri o sull’Unione europea in gene-
rale.

2. Il meccanismo di cui al paragrafo 1 consente di preparare
scambi di opinioni e dibattiti su dette misure.

Articolo 2

Informazioni da comunicare

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione e agli altri
Stati membri informazioni sulle misure che intendono adottare,
o hanno recentemente adottato, nei settori dell’asilo e dell’im-
migrazione, laddove dette misure siano di dominio pubblico e
possano avere un impatto significativo su diversi Stati membri o
sull'Unione europea in generale.

Le informazioni sono comunicate il prima possibile e, al più
tardi, quando diventano di dominio pubblico. Ai fini del pre-
sente paragrafo valgono gli obblighi in materia di riservatezza e
di protezione dei dati eventualmente applicabili ad una data
misura.

Ciascuno Stato membro ha la responsabilità di valutare se le
proprie misure nazionali possono avere un impatto significativo
su diversi Stati membri o sull'Unione europea in generale.

2. Le informazioni a norma del paragrafo 1 sono comunicate
attraverso la rete di cui all'articolo 3 mediante il modulo di
segnalazione allegato alla presente decisione.

3. La Commissione o uno Stato membro possono chiedere
ulteriori precisazioni riguardo alle informazioni che un altro
Stato membro ha comunicato attraverso la rete. In tal caso, lo
Stato membro in questione dispone di un mese per fornire
ulteriori precisazioni.

Non possono essere chieste ulteriori precisazioni a norma del
presente paragrafo riguardo alle informazioni relative a decisioni
definitive dei supremi organi giurisdizionali che applicano o
interpretano disposizioni di diritto interno.

4. Gli Stati membri possono avvalersi della possibilità di
fornire ulteriori precisazioni, di cui al paragrafo 3, anche per
comunicare, di propria iniziativa oppure su richiesta della Com-
missione o di un altro Stato membro, informazioni su misure
che esulano dall'obbligo di cui al paragrafo 1.
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Articolo 3

La rete

1. La rete per lo scambio di informazioni a norma della
presente decisione è basata sul web.

2. La Commissione è responsabile dello sviluppo e della ge-
stione della rete, compresi la struttura, i contenuti e l'accesso ad
essa. Misure adeguate garantiscono la riservatezza di tutte le
informazioni reperibili sulla rete o di parte di esse.

3. Per l'effettiva messa in opera della rete, la Commissione si
avvale della piattaforma tecnica esistente nel quadro comunita-
rio della rete telematica transeuropea per lo scambio di infor-
mazioni tra le autorità degli Stati membri.

4. Una funzionalità specifica della rete consentirà alla Com-
missione e agli Stati membri di chiedere ad uno o più Stati
membri sia ulteriori precisazioni sulle misure comunicate, in
conformità dell'articolo 2, paragrafo 3, sia altre informazioni,
in conformità dell'articolo 2 paragrafo 4.

5. Gli Stati membri designano i referenti nazionali con ac-
cesso alla rete e ne informano la Commissione.

6. Laddove necessario per lo sviluppo della rete, la Commis-
sione può concludere accordi con istituzioni della Comunità
europea e con enti di diritto pubblico costituiti in virtù dei
trattati che istituiscono le Comunità europee o costituiti nel-
l'ambito dell'Unione europea.

La Commissione informa il Consiglio ogniqualvolta sia presen-
tata una siffatta richiesta di accesso e ogniqualvolta sia auto-
rizzato l'accesso dell'istituzione e/o ente in questione.

Articolo 4

Scambio di opinioni, relazione generale e discussioni a
livello ministeriale

1. La Commissione elabora ogni anno una relazione generale
per ricapitolare le principali informazioni comunicate dagli Stati

membri. Al fine di predisporre tale relazione individuando gli
elementi d'interesse comune, gli Stati membri si associano alla
Commissione nel lavoro preparatorio, che può comprendere
riunioni tecniche nell'arco del periodo coperto dalla relazione,
durante le quali gli esperti degli Stati membri possono proce-
dere ad uno scambio di opinioni sulle informazioni comunicate
a norma dell'articolo 2.

La relazione generale è trasmessa al Parlamento europeo e al
Consiglio.

2. Fatta salva la possibilità di tenere consultazioni ad hoc
nell'ambito del Consiglio, la relazione generale della Commis-
sione costituisce la base su cui si sviluppa il dibattito a livello
ministeriale sulle politiche nazionali in materia di asilo e immi-
grazione.

Articolo 5

Valutazione e riesame

La Commissione valuta il funzionamento del meccanismo due
anni dopo l’entrata in vigore della presente decisione e a inter-
valli regolari in seguito. La Commissione propone, se del caso,
modifiche della presente decisione.

Articolo 6

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Articolo 7

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione con-
formemente al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Lussemburgo, addì 5 ottobre 2006.

Per il Consiglio
Il presidente
K. RAJAMÄKI
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ALLEGATO
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